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Siamo- retrogradi; noi J 

Ciparcva icd sera di sentirli 
certi uomini (lo l progresso: badllt,e 
a quella gentaglia dei clericali t 
Essi per tener la donna strett.a 
ai pregiuclizj cd alla s,uperstizione, 
obbligat,a al confessiOnale ed al 
prete mettono l' all?-rme . contro 
l' educazione che s1 vuol darle 
quasichò potesse miJ;w•,ci.at• Ot'a 
q!lello che alla repubbhM dJ Rom~: 
come sono ven~mentc rett·ogmch l 

* '* '* 
. Pianino, pianino un poco. Quan-

tunque retl'Ogradi per voi quali 
non dissimuliamo di esseec ab­
biamo fatto 1c debite ceeezioni. 
Sappiamo che in Italia, da qual­
che cattedra illustre insegnò nei 
secoli addietro qualche donna; e 
nulla ci troviamo a ridire : ogni 
genio, sia in calzoni. od ii? gonna, 
può aver aperta dmanp la sua 
via, c perconerla splendidamente. 
Oh non sappiamo noi che prima 

.di scendere alla corruzione a cui 
sc.ese la repubblica di Roma ai 
tempi eH quelle inique donne che 
·ieri abbiamo l'icordato, il pizzi­
core della letteratura era entrato 
da un pezzo senza mosteaee. però 
le eonseguenze funeste a cm po­
scia si venne? Ohi pm· esempio 
a quel tipo dì madre ch' è quasi 
un'eccezione fr·a i pagani, Cor­
nelia dci Gmcchi, facebbe colpa 
della sua letteraria coltura, oncle 
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Interroghiamo pnre ogni viaggiatot·e 
di qualunque paese o nazione egli sia 
ohe vi siri le nostre lag·une: ognuno ci 
dirà che Venezia è bella sì, ma per 
poco. Otto giol'ni in seno a lei s0n de­
liziosi, quindici sarebbeto troppi: nn 
mese poi, dh·enebbe la noja pit\ gt'anùe 
del mondo. Ebbene, rispondiamo loro: 
non un mese, ma fermatavi due, tt·e, 
un' inlera stagione e pni ci dite se V_e­
lìezia v.i torna tuttavia una noja. Quanti, 
anche senz'essore nè Pindemonte, nè 
Foscolo, nè Byron, hanno voluto pl'o­
varlo, e 110i affascinati e vinti da quella 
sqa vita, pacifica e dolce non si RCPti­
rono quasi più l'animo d'abbandonarla l 
Più voi abiteeete Venezia, e più Venezia 
vi paàà attraente, più mito il suo clima, 
più sereno il suo cielo, più oal'!'ezzevoli 
le sue acque: più i suoi silenzii t'ispon~ 
daranno ai desiderii del vostro cuore, 
più i suoi monumenti vi parr·anno gran,Ji 
e maestosi, più tranquilli e cortesi i 
suoi abitatori. 

sappiamo che Jcggcvànsi con avi:­
dità le sue lettere? Ed a Lelia 
la· figlia di Caio, che come diceYa 
Cicerone, ritraeva tanto della elo­
quenza del padre? Ed·· alle due 
Muzie e a tant' altre eh' erano 
straordinariamente a·nmirat.e? Ma 
quando indistintamente si corse 
per quella via eecovi la petulanza, 
I' inteomissione negli affar·i, il gua­
sto peggiorante . nei costumi, la 
rovina della famiglia e della cc­
pubblica. 

* * * Pianino un poco, lo ripetiamo. 
In nessuno stato come nei Ct·i­
stiani, da nessuna religione come 
dalla Cattolica la donna fu rial­
zata alla digniUt vera che le con­
viene, dignita da cui .la passioni 
vHupercvoli del giorno vòn·ebbcro 
fal'la Hcendere, e la fanno di­
scender pur tt·oppo dappertutto 
dove. al matrimonio civile si ag­
giunge per eolmo dì sventura la 
legge sul divot·zio, pl'eeipitando 
in picn paganesimo. Con nessun 
mezzo pertanto, nè all' ombea di 
alcuna legge che non derivi da 
sopJ•annaturale principio c non 
abbia sanzione divina può la donna 
esseec mantenuta nella Sll/1 di­
gnità; ciò è bene lo sappiano gli 
uomini, ma ancora le donne, sol­
leticate facilmente dal desideeio 
cl' un'azione più libera ·e più in­
fluente che non sarebbe ·cb e a 
lo l'o. danno. 

* * * 
I giornaliel'i passeggi sulla stupenda 

Riva dei Schiavoni, e talvolta pei viali 
de' pubblici Giardini mutal'ono poco a 
poco i pensieri e il sentimento della 
fanciulla: cominciò ad o~servat·e -pat·ti­
tamenle. quel panorama, sovt•a tutto. 
in sulla sel'a, quando la. luna ravvi­
vando di sua luce. quelle acqtle e le 
isoletle lontane, lo .. rendeva uuo spet­
tacolo non crerlibi le quasi agli occhi 
propt•iì. Quella placìdezza dì scena, quel 
mesto sorriso si confaceva sì bene collo 
stato dell'animo suo, che not1 avl'ebbe 
voluto più dipactirsene: tanto se tw 
sentiva àmmaliata. E talora invitliava 
chi vagando in goudoletta b su qluliclw 
battello via per la laguna bevevasi tutto 
quel purissimo raggio, mentre le onde 
molli molli ne lo veniano cullando e lo 
blandiva l'auretta: pat·eva a lei che li\ 
in mezzo ~Si dovesse esset' felici : come 
se quelle onde, simili alle favolose ac­
que di Lote, potesser·o avere vit·tù d'lll· 
sinuarle in cum'e \'obblio.- Ma l'obblio 
non veniva. Un'immagine le appariva 
sempre a lato quasi compagna, la seguiva 
per ogni dove, e le spa'rgeva . quasi 
genio malefico ogni oggetto, ogni scena 
di una inenarrabile tristezza; nel sonno 
delle sue notti o nelle lunghe sue ve­
glie se la sentiva sempre da presso, 

E all'ombra del Cattolicismo 
la donna ch'era depl'essà e av­
vilita, vittima dell' ignoranza o 
strumento di eonuzione, l'ispon:­
dendo collo studio alla morale 
sua dignità diede· quei modelli 
stupendi ehc· sì imitasseeo anche 
oggi rifarebbet•o le genel'azionì, 
e i danni I'iparei·ebbero de!la so­
cietà moderna. Se certi baebas­
sori ehe tacciano di opprimente 
e t•eti·ogmda la religione ceistiana 
conoscesseeo almenò le Letteee di 
san Girolamo che contano quat­
tordici secoli, troverebbem quale 
premura egli ispirasse alle madri 
di .educare le loeo figliuole. Tutti 
i Padri della Chiesa, e san Gio.:. 
vanni stesso, 1' apostolo, scrivono 
Lettere e libri per le donne. Ed 
esse disputavano, proponevano 
dubbj, ricevevano risposte, poe­
t[tyano,. parlavano latino, geeco, 
ebmico, aneho teologizzavano, ma 
la loro influenza era invisibile 
quasi, non )studiavano per far di 
sè bella mostl'a c per eompal'ire, 
ma per ispieare, per giovare alla 
famiglia, all' eclucazione, alla so­
cicth. Pe1· questo noi abbiamo dei 
Padl'i opeee egregie, richieste da 
sante donne a loeo edificazione; 
ed erano così dotte e stimate che 
san Girolamo appellava a Paola 
e alt Eustochia intomo alla esat­
tezza della sua teaduzione, scei­
vendo loro.: «Voi siete giudiei 
competenti delle controveesie dei 
testi; aprite gli òriginali ebraici, 

le Jlilreva che le si aggra~asse addosso· 
come un incubo . pau t'oSo. 'Yalvolta si 
provava a scacciarla, o a pensare ad 
altro: per esempio Il. Gerardo. Ctte ne 
era di q nel pover·o Gerardo 1 Da un 
J)ezzo ella non ne aveva più nqtizie: 
ggli stesso già con una letle1'a che 
mosti'LlVa evidentemente in lui llil::t l'O· 
Cl'Udescenzfl. cl' 0ntusl8.SlllO guetTiet•o (aa­
tnrale o t1ttizio, !asciamolo stare) le 
aveva partecipato la sua partenza per 
la Sicilia diet1·o t\ Gal'ibaldi col Ntevo 
e con altl'i volontari fl'iulanì che le 
veniva nominando; ma dipoi non ne 
aveva saputo altro. Dio sa fra quali 
casi ei s'era -avventnrato, quanti peri­
coli lo circondavano l Forse e i pensava 
a lei, forse ambiva di farsi onore solo 
per questo che sonasse celebrato il suo 
nome e il ri petel'lo tornasse d'orgoglio 
alla fanciulla del suo cum·e .. E così re· 
tt~ocedendo col pensiero ella riandava 
il passato, i giorni corsi al suo fianco, 
l' affet\.o che a lui l'aveva steetta, quei 
momenti così. lieti e sereni in cui s'e­
rano apol'ti a vicenda i loro pensieri 
col cauùore e la scbieltezza di dne 
fanciulli, in cni i loro cuori s'erano 
uniti e \:onfusi con sl dolce abbandono. 
E la mente correva all'ultima sera, 
all'n !timo addio, ulln riconfermata pro· 

paragonate li con la mia tradur. ione 
per sapere se ho alterato ;una: 
sola pah:ila >> •. (Lettera Xyii. 'a.· 
Paola e ad Eustochia):. Non. è di. 
un artic_dlo <li giomalc . il. seguiee 
la storia della eclueazione · intel­
lettuale della donna; ma essll fu ' 
difesa dalla invasion'e barbarica 
colle mura dei c.hlostrh ·Rade,-,· 
ganda sposa di l'e Clotado, Lioba 
abbadessa inglese, le figlie e le 
nipoti· di Cal'!omagno; e poi -Ro-' 
svita1 Ildegarde, Caterina da Siena, 
Teresa ; e poi Giacorrìinn, Pasca}, 
la Longueville, l~ Sevignè, eCc, .. 
ecc. senze aver chmorato nel me,.. 
dio evo comB. vi siete accorti, · 
dove aveemmo avuto a dir. molto. 

* * . : 
* . ' 

Sarebbero contenti i. moderni 
peomotol'i della educazione della 
donna, clr' essa fosse continuata. 
pee istruire e per giovare all'e 
geneeazioni crescenti all' ombr'a ·· 
del santuario domestieo? E noi 
saremmo in vero contentissimi. Ma 
finchè per tin cult.o; che non ci: 
piace di definire, o per· scoriVO'l­
gere con, tanto· disordine le _classi 
soeiaH si apre a tutte indistinta~ 
mente~ la stessa carriera, e . più. 
che eduear si .istruisce·, e a dritto 

. o a torto si incensa .. più () meno 
cavallerescamente; finch<Ì I.e don;... 
zelle son buttate in . mezzo · at 
ginnasi; alle univeesità senz' altro.·· 
l'itegno che la legge cìv:ilc, la 
norma . sociale, ·il decoro; quali 
sono e si inteept•etaùo ài gior~i: 

messa. Ma non appena quest'ultima 
immagine le s'era fatta dinnanzi, eli~ 
·Qna voce cupa a severa pareva. t·ipe­
tede all'orecchio la pf1rola: spergium { 
..,.... Ed .ella allora si copriva la faccia 
colle mani e pianglwa. Povera.fanciullà! 

Questo J?assava noh di rad() · deilt_ro 
di lei: di fuori al tres\ qualche occasione 
di ansietit e di tol'merìto le dàva tar­
volta la vista di qualche pePsona o di 
qualchfl oggetto. I viali elci giardini, il 
nìUI'O di cinta di qualche ol'ticello; l'im­
battersi di qualche ufficiale, qualunque 
fosse il s,uo un,ìforme, o il setùplicé 
s~tono d'una su\abol::\ .che pel'(iotesse n 
lastl'ico, e.r·ano tutte, èosc che iù certe 
congiunture bastavanò .a l'imescolarre 
il sangue, o a richiamarla per ,lo iileno 
a crucciasi pensiei'i. E un altt'o \)el'icolo 
ella tW01'.a co l'so tm mese· circa dopo il 
suo anivo in Venezia- Dall' ufflcio del 
Comando genet·ale di Vèt•o'n:.\ e'ra venu:ta 
td Direttore di Polizia di Venézia: una 
nota riservatissima, \n ctJi s' 0rdinavà 
che fosse. fatta irivestigazigne intorno 
alla famiglia z••• ed ai membri che la 
componevnno; la qùale:cla poco dovevà. 
essere \'Cllltta costà ad abiturci ; e che 
si ril'et·isse di poi. · 

(Continua). 
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nostri, noi, c con noi gli uomini 
scrj, lamcnterannq l' istruzione . 
della donna, perchc essa la ren­
derà intollerante dellà sua condi­
zione, ribelle ~ ogni freno! spa­
valda di mezzo: alla . soeietà,, pes­
sima e corruttrice di tutto c di 
tutti, sovvertitrice d'ogni ordine 
e per natura] conseguenza, anzi­
chè l' angelo della famiglia, una 
furia civile. 

ANCORA DUB P·AllOùE · 
slll Uonga•esso di Ue•·llne. 

Che i rivoltosi.e i partigiani .loro non 
dovessero essere per' nulla 1ranquillati 
e soddisfatti tlallo scioglimento del Con· 
gresso di Berlino, era in verità assai 
facil cosa comprendere: conciossiachè 
non reputassero mai che dov~sse .la 
Russia ess,ere allontanata dalle .. porte 
di Costanlino,poli, .e ricai:iciat~ fino alla 
Bessarabia : né credes.sero punto che la 
Russia ivrebbe sofferto di vedersi la­
ceratcl sotto de' propri. oéchUUrattato 
di Santo Stefano, ed. innaJ~·ata. ·contt·o 
nna muragli\1-,·di baion~~te. austro-tur~h~ 
e inglesi, )a qufl,le drfflcJlmente potr.a. 
essere dà Hii suWe.ratà.'Così ci pare cl)e 
abbia 1' lughllterra operato alla saltile 
ù' Europq, · allontànatido', se nou. pur · 
togliendo: ·il peri'colo che questa dosse, 
nuovamente. inondata. dai barbal'i. , · 

I rlvoltbs,i,, ~q11 oggi . impropdam_en~~ 
diCOf1SÌ, liber.ah, protel,lt e. sosteuull g1a, 
dàlla Gerniania1 avevano fallo somn10 . 
ca\colo·sul'trìorlfo delle armi russe in.: 
Oriente, , immemori , che queste avrep­
ber.o potuto, re~are in Occidente H Knut 
anche .. per, ·e,ssi. Iutauto sogna v an p cac­
ciato dà! l'Europa il Turco, e insediatò 
lo Czar à Uostantinopoli: sognavano 
chi! .questò 'u.nito. a nuove impr'ese colla 
Germ11.nia,: ,avrebbe assaltato l' A\lstria, 
sarebbe~,cors.o'•in Francia e Jç av!'ebbe 
schiacciate ao,J\:iéd~e. cos), l' una eretica. 
e l'altra' scieitllatica·, avrebbero ambedue 
cougiùntameutc pe1·saguitato il caltoJi,.. 
cismo. tLsi ·sarebbero avviate ad assal­
tare iÌ .Vaticano, .per distrugg-ere il Pa~ 
pato, contro ,del qua,le pou sembra .il 
solq. Governo. italiano baRtare. Questo 
il sog~o d.ei !.ibera H: q uest~ . il disegno 
della ·,,•ivoluzroo:e; e questo J\. finale sco­
po della Massoneria. Pertanto se questo 
diabolico ,disegno, avanzatosi tanto lun.­
go qu!)s~i ·ultimi qpatt~o lustri,,.,~ ,sta~o 
in un moO)ento, set}za deliberata volqn ta, 
dal Conaresso distrutto, qual meraviglia 
chéi liti~ralì si lam'e'nUtio del Congresso, 
e il.lla'lor volta Si affacceudino.e con tutti 
i mezzi. si·· adoperino, a riàcceuder, la 
guer~a,;:per guastarne. le f)ellberaziot~i~. 

Che i çattolici pertanto, e gli vom1n1 
ùì ordipè "si laJ;n89tir:tò .dell' opera del 
Congrésso, ·è· questo che ci fa meravi­
glia. E che pretendevano essi da un 
Congresso, nel quale i principali per­
sonaggi erano di religioni divet·se é per 
di più conosci11ti massoni? Nel quale 
i più rispettabili e onesti. erano 110 turco 
e un anglicano? Un anglicano eh (l ha 
per altro avittg il coraggio cti pubbli­
camente gittll!'e il,guauto di sfida alle • 
sètte segrete, e parlare di ristabilimento 
di ordine iÌ1 tutt'a Europa! Il C.ongresso 
non poteva in alcuri modo far più di 
quello, che ha fatto, 
. La Russia, lo abbiamo detto, è dal 

Congl'èsso uscita umiliata; e, rotta e 
dis\ogata com'è, dovrà starse11e per 
lungo tempo raccolta prima di gettarsi 
di nuovo' innanzi alla difticile impresa. 
Questo diciamo pel sospetto,_ c~e, it1 op~ 
nosizione ad ogni s.avio ì:lons1gho, possa 
e'ssere dl;\lla iùtemperauza dei frenetici 
spinta e trascinata ad una nuova sol­
lecita guerra; con~e per molti segni ap­
parisce: ~e irrequietezze,. i to~hidi e 
l' insurrezrone, che regna m Oru>nte, e 
gli sleali c\isegni, che si delineano !n 
Grecia, in Serbia, nel Montenewo e 10 
Italia, non hanno al certo eccitamento 
se non dalla Cancelleria di Pietrobnrgo, 
se non forse anche da quella di Ber­
lino. non abbastanza fin quà ravveduta, 
per abbandonare gli ambiziosi e tor­
tuosi disegq i, che la fanno stare ~el 
continua armata contro della Fr&.nc1a, 
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e contro dell'Austria. Checchè d1 ciò 
sia, perchè vorr>emmo spera1·e altri­
menti, certo è che la seconda immi· 
nente gncn·a dà. parte della Russia, non 
potrebbe a\.tro produrre se nou che 
nuove stragi, nuove iucenc11, uccisioni 
e lagrime inMdite, .ma un esito nou mai 
favor~1vole 'ad eS$a1 quantunque la Ger­
mania fosse a Ici, pet· avventura con· 
giunta. Ma dubitiamo forte di que~ta 

. congiunzione, e che la Germania voglia 
nè!Je dolorose COntìngenze, in CUi t1'0· 
vasj, dar motivo ad uua conflagrazione 
europea, e ruìnare innanzi tempo sè 
stessa, per condurre Alessandro a Co­
stantinopoli. Tanta magnanimità e grl: 
nerosilà di amicizia nella Germania 
verso di Russia _non siamo certo per 
c,rederla, tanto piu ch'essa nutre qttal­
clie antico e occulto disegno contro di 
questa. Ma chi è mai quello che oggi 
possa gli avveniment,i prevedere, inc 
uauzi a tanta morale depravazione d'l~u~ 
ropa 9 Innanzi allo spontaneo ed im­
provviso pullulare degli Hoedel. e dei 
Nobiliog? Stldiamo il principe di Bl­
smark, l'uomo più astnto.d' Europa, a 
.saparci cort certezza predi're quale sarà 
per essere l'assetto d~ Europa nel 1880 
• ·Intanto riguardo ·all' opera· del Con~ 
·grel!so, è da osservare ch'essa, forsfl 
contro . .la ~lessa inteuzi9ne di quei so­
pracciò, ,non ha sostenuto punto gl' ln­
te.l"essi della rivoluzione, ma nella radice 
li ha pregiudicati. Il Congresso ha co­
stretto la Russia, a indietreggiare; el 
con, ciò, oltre !',aver. liberato l'Europa 
dallo slavismo1 ha disdetto, (e questo è 
di somma importanza) t l principio del 
fatto compiuto, tanto dalla rivoluzione 
propugnat6: Il Congresso ha dato· al­
l' Austria l'incarico di occupare e rior~ 
di.nare 1~:~. Bosnia .c l',Et·zegoviua; e con 
ciò, ha disdetto il principio del non in­
terventp, El ha dato Una severa lezi O!Ìe 
ai. ribelli.'ll Congresso per ve~o ha toito 
quà e ha 'dato là, dividendo schiatta e 
famiglie, ·attribuendole . a chi non ha 
nulla di. comune con esse; il· cqn ciò 
ha .disdetto il prinqipio di nazionalità, 
giuocato già dalla Massoneria a pretesto 
eli ribellioni e di rivulgimenti politici'. 
H. Congresso composto tutto di accat-

. tolici; ha t•ipugnato (mirabile a dirsi) 
alla strana pretesa del Governo italiano 
che cioè l'occupazione dello Stato pon­
tificio e di Roma fosse riconosciuta in 
diritto, è che il Sommo Pontefice si 
persuadesse di ciò e· cessasse dal più 
oltre reclamare il suo civil principato: 
con ciò esso ha disdetto il principio del 
didtto. della forza, e delle usurpazioui, 

·e con atto di omaggio s'è inchinalo 
alla (orz:a del diritto, e al potè1~e morale. 

Ora se il Congresso ha in politica e 
iu mcir.ale, prodotto questi non ailpet~· 
tati. vantaggi, ingiustamente lamentano 
i cattolici e gli uomini di ordine che 
esso no::t ha fatto: .nulla, e che hà la­
sciato le cose com'erano. Comune de-· 
siderio certo era, e speravasi forse, 
vedere 1;\lcun fatto che anche all'ordine 
materiale accennasse .ed estinguesse una 
questione, fatla eterno pretesto alle cu­
pidigie e alle ribellioni, ma vuolsi con­
siderare, che ciò non potevasi fare con 
una girata di penna, e che, a far tanto, 
bisognava .t"ÌOl'dire con miglior tllato la 
tela dalla rivoluzione distrutta; e noi 
crediamo che, per rifarla, siasi posta 
l' Ingldlterra al telaio. 
--.... -·--·---- .......,.__-._..,__ _ __,._, 

IL RE GIOVANNI E IL RE MENEL!K 
Si legge nel MollCle: · 
Ecco un nvvenimentv curioso, Sti'JilO, 

unico, forse, nella lunga sto!'ia dei popoli; 
ecl è acc11duto ai nosll'i giorni, anzi potrebbe 
dirsi, ieri. È cosa incredibile lanlo' è con­
tl'aria allo idee ed alle pratiche moùeme. 
Un giornale arabo di Costantinoprlì - At· 
Jawdi:b, - racconta questo avvenimento, 

Il l'e Giovanni l'egnava in abissinia e non 
senza glo1'ia. Degno successore dell' intrepido 
l'O Teodoro, ma più fortLJUato di lui sui 
campi di battaglia, aveva vittoriosaraent.c re· 
spinto due invasioni delle tr·uppe del Kedìve. 
Egli govet•nava con equiiò, e lungi dall' op­
POI'gli resistenza, i suoi sudditi sembravano 
lieti di obbedirgli. Tutto pr•ocedeva adunque 
benissimo nall'an,tica l~tiopia, molto meglio 
che in Fcancia od in Gei'mania, r1uando 

tu!lo ad nn t1·atto Mc~elil1 II, ro eli Shn~, 
no domanda il ll'ullo ,1 titolo di pos~pssoro 
lrgÌ 1timo, C0:110 dìRt'I~!Hlellte dalla 1'1'1!11111 di 
Stt/l(t/ <'OIItampol'llne;~ il1 Salornot,P .... Suh'tto 
il l'e Gitlvanni, irtli<~tollli!IO di sdegno, l'iu­
uisce 1111

1 1ll"nlal11 fnt·midaiJilo di cavalieri e 
marcw t~ontr·o il pr·otcndeute, nffi,,e d' impa· 
tlronit·~i dnlla pPrsona di l11i c tli soggiogarne 
il tei'I'Ìtorio, ggli gi;nr.ge sotto lu rllllr<l dì 
Ankober, l'apitale del paP•" di S!10a, c si 
prrpHa a clal'•1 l'a•snlto, 'lllanc!o itll[ll'ovvisa· 
nwnte ~i iliJI'e un.1 ·,p<Jt'ta della cìtlh, n r1a 
tJst,e unn lunga schiPra di sitcer·doti. Questi 
ministri del Dio di pace si p1·esentano al 
conquistatore, ne biasimano la condotta in 
te1·mini sevel'i, gli dichia1·ano che a pe1·~n­
ver·111'e nei SIIOi .disegni cl'iminosi pol'l":\ l'a­
nima sua in ÌSU1to di peccato mol'tale, e lo 
scongilll'•HIO a nome di Ges1'1 Cl'isto a sotto. 
mew:r·si a Munf'lik, suo sovr·ano. Giovanni 
lì ascolta con l'ispetto, si lascia dalcementc 
conviuce1·e, esprime un vivo cloloi'e del pas­

·sato, e sollecita infine l'onore di prc&cntare 
i suoi omaggi a Menelik. • . . 

Quale cangiamento l quanti mali evitati!. .... 
E la scena atlunque che segue questa splen' 
di<la vitlol"ia della coscienza c1·istiana su 
passlpni pe1· ordinal'io intl·attabili, non é 
impt·ontata <l'una gmndezza comnrovcnt~? 

In presenza della sua a1·mata e di tuttn la 
popolazione rl' Ankobe1·, Giovanni si spoglia 
della porpora o della c01·ona, poscia s'avanza 
ve1·so il Re nell' umilè conJogno d'un sup­
plicante, e Menelik lo riceve nelle sue !Jrac· 
eia, lo colma ùi carezze, gli riconnsc~ ìl suo 
titolo antico d' emi1·o di IGisa, gli acco1·da 
nuove dignità tl' un cal'atlere riù augusto 
ancora .... Momento solenne! ;\/lamento pitmo 
d' uua alleg,·e~r.a virile. L'unità, l'unione 
dell' Ahissinia, attesa da 2,873 anni, è rli 
nuovo un fatto compiuto, senza costare una 
sola stilla di sangue, per· la sola forza del 
semimcnlo 1·eligioso. 

Sì, convien r·ipeterlo, un· simile evento è 
f,u·se unico negli annali della stol'ia. Questi 
abissini, questi semi·bar·bal'i, questi uornini 
d~ll11 pelle nera hanno insegnato all'Europa, 
e in modo splendido, eh~ ilmezzò pii!"~om: 
plice, più sicuro, ·p ili lr·ioìtfante di· regolare 
le cose umane, consisto a regolar· sè stesso 
sulle leggi di Dio. 

. Un prete che fa. penctl'are i terribili lumi 
della giuslizin divina in 1ìn'anima l'lll'bala é 
cento volto supel'iot·o, pel bene del mondo, 
a tutte le accademie ed a tutti i Pmlamenti. 

Notizie Italiane 

Neri v ono da Roma al Monitore delle Strade 
fi'cmue esse1·e imminente la pubblicazione 
del dccr·eto reale, che in hase alla legge 
cidl' 8 luglio scorso, dispone l' àttuàzione del 
p11reggiamento delle tarìiTe pei vinggiatori 
sullo linee veneto, venendo wn. ciò soppressa 
la sopra tassa del 20 010. ora vigente sullo 
medesime. A compensare pel'ò la diminu~iono· 
dei p1·o~otti ·ctel'ivan.te da tale \)a1·eggiarhento, 
venà applicata sulla intera t'etc dell'Alta 
lta li a ( cowpreso le Venete) una sopra tassa c \el 
lO OJQ sul prezzo dei biglietti pei treni 
diratti. · · 

- Il conte Corti, sebbene non sia costretto 
a letto, è indisposto. Coloro che lo ai•vici~ 
nano lo dicono abbattuussiu\o, e sempre 
disposto a ritirarsi. 

.:.... Annunzia la Voce dalla Forità che é 
aspettato in Roma il coinm. Nig1·a, amba­
sciatol'e italiano a Pietroburgo, ora in congedo 
a Torino. chiamalo tlnl minist1·o dr•gli affari 
esteri, per conferi1·e, come sì a~sicma, su 
cose di g1·ande rilevanza. 

- Fu iniziai(! il pl'ocesso conl1·o alcuni 
membl'i della setta religiosa Lazza1·ettr, sco­
perta ad At-ei dosso (pro v. di Grassetto). Il 
capo dei settarii, pe1· ottene1·o la credulità 
dei seguaci, si era fatto in fronte un la· 
tu aggio in forma di croce tl'a due pat•entesi. 
Qualtl·o ingenui caddel'o nella trappola' e 
firmarono, a quanto si 'lice, una clonar.ione 
completa dei loro beni. Il p1·ocosso sar·obue 
per t1·uiTa. -BRESCIA. Giorni sono una grossa 
barca pa1·tiva ua Iseo diretta a Ilovèr·e .::al'ica 
di 200 quintali di ferro _in rottami, eli 80 
quintali di frumento, c di altri 40 quintali 
di alil'i anicoli. li viaggio t'n lmoilissimo, e 
la barca el'a gii1 in vista ili Rovei'O allol'chè 
fu sentito un crete, e rlì subito il legno spro­
fondava negli abissi del Lago. l ba~·caioli si 
sal vai'Ono a nuoto, e te merci, ad eccezione 

del sacchi di fal'ina ciro 1·imase1'o a fior di 
ncqna, nndn1·ono cnmplet:1montt• pm·dnte. 

GENOVA. -Leggiamo .nel Gon·ier·a Mer-
WIItilu: Ier·i al nostro 'l'ribnnale rnilitMo 
ncead,~va una u·a~ica .;cena. Fra:lo tliverse 
cause ll'attatu, una so ne rlì~CIBR~e ri"Uill'­
danto 1111. liti Paolini di Pct•ugia, Holdato 
recluso, n.ccusato il' iosubordi!W?.ìone eo;u­
me<sa 111.'1 I'CC!u~ol'io di Savona. Il Paulini 
prod11sse a J":opria , dife:'a tre tc.5timoni per 
(li'~\ORe Rtmzrc , pdl~tc .'~ carce1·e, i quali 
et•ano li'e rcclns1, g1untr 111 S.1vona ìel'i sc1'a, 
Due di essi a null~ giov;rmoo per l' ambi-
guttà doil~l ,loro depusizio11i. Il !l'l'lo pm·b 
certo Mannnr Orestc d, L;vomo confel'tnò lo 
assor·zioni ·del Pnolinì: · 

Non perta11to. finittl ,le deposi~ioni dei testi 
il, Pt!bùlico Miuistero, con una •ever<t rcqui­
Sitor·w, p1·opono~a la Pl'lln ·di altri 5 anni 
.di l'eclusiono . olu·e ai 14 cui DI'a già s.t~lo 
contlannalo il Paoiini. , 

Esaurili i mr%zi dì rlif<'Sa il 'frihunnle"sì 
r•itirò in Can1er·a di ConsigÌ io per la sen­
~enza. ~l? _nul fr·attempo nasce una parllpiglia 
Indeo~~riVIbilc: Accorrono i granarie!'~· di 
gnal'llla () fl'a una confusioll(J chu andava 
Cl·escohdo si sento una voce cho grida: Sono 
fer!lol E1·a la v~ce ùel capo1·ale (\ananiga, 
fe1'1lo .da u~a lesma (alt1·i vogliono che rosse 
un ch10do rnfisso io un manico) ft•a la decima .. 
e l' undecima costa penetrante in cavità ad-

, dominale tra la milza e le. reni. 
Il feritore fu constatato esse1·e il Mal'iuni. 

S' ignorano pe1· ora le cause che hanno tle..:. 
terminato il disgraziato all'allo ìnconsidel'ato' 
e i'ìpr·ovevole, nè come potesse portaì· seco 
l' :II'HCSe llliCiuiaJe, dopo Ull' aCCIII'Uia. visita , 
pmonale fattaglì p1·ima della udienza. $i· 
e1'a11o già nòtati prima, durante cioè la di­
s~ussione della. cnus~ Paolini, sogni 'visibili 
dt r·anCOI'c f1·a 1 test1, il c~por·ale. e l' accu­
salo stesso. Ft•attanto due dottori chiamati 
imt~~?iatnmente .. all'uopo, giudièaì·ono 'cho · 
la' le!'lta poteva p1·oduere la morte se av.essc 
tocco il per·itoneo. · . 

All'mesto immediato del Mal'iani il Pao~ 
lini si alzò, per. cui, sospetta tosi di 'un com­
plotto, uno dei capitani,. che sedeva como 
gi_nLiico: si ~I'VÌSÒ di perquìsieo il Paolini, e 
glr ordmò SI levasse le scarpe. Qu.esti ese­
guito il comando, gli scagli"ò una ~c:u'pa ii! 
sul viso. Come e bue lì ne il · tr:amhusto a. 
norma di legge, s'istruì, sedutll RtRnte,so:U­
":'.arissim;1 proceuura a eMico del ·Mal'ianì o, 
Siccome non vi eeano avvocati. aH' udienza, 
si mandò un' Ol'dinanza a chianial'e l' a\'V, 
E:·nestò Valle. · 

T1·attatasi la causa, malg1·ado la strenua 
difesa dell'avv. Valle, essendo il reato troppo 
grare e provato nello suo ci1·costanze di · 
p1·emedìtar.ione .con inten1.io1nc di nccidcl'fl · 
un superiore,. il Tribunale, uniformnmenlo 
alle 1'equisito1·ie del P. M., condannò il 
lVIarìani alia fucilazione nelle spalle. 

A questo dibattimento succesM subito dopo 
quello del Paolini, pee il quale il rappre­
sentante . della logge chie~o la. fuoi\azione 
nel. petto. Ma il Tribuna!~ tenendo conto 
dello stato eli morhosa a1-1it~l.ione' in cui 
trovavasi l'accusato nel momento Ji èòm­
pic!'c i11·eato, condannava il Paolini alla pena 
di cinque anni di l'eclnsione; l'imanrbntlo <Ìll 
altr·a udienza l'a!Tai'C della 'ca1·pa sragliata 
cont1·o il capitano. . 

Intanto i detenuti sotto la sco1·ta di .. una 
compagnia di g:·anatieri, venivano condotti 
alle carcel'i rli San!'And1·ea, in ntezw a,! 
una gran folla impressionata del tl'isto fatto. 
' MODENA. ·-- Leggiamo nel Panaro: 

Abbiamo da Mirandola delle belle notizio 
intomo a quel taln sop1·annominqto Bi.1cia il 
quale, uscito an·1.i tempo di guler·a pe1· la 
fan1osa amnistia, tlil'Ca quattt•o settimane sono 
appostava un lunedì qui in !VIodenn allo 
slallatico posto sulla piazza grande un di­
~gPniato, e gli ir1:ogava pai'Ct:c.llie fol'ito di 
coltello, che pe1· un certo trmpo sono stato 
credute mor·tali. 

Egli riuscì a fuggire o si diè alla c'ampa· 
gna, taglieggiaudo i contadini,. o sful(genclo 
mai sempre allo ricerche della pnbblica forza. 
Il sno rlldo ò il bosco di S. Felice, dal 
quale ha f;llto pervenire à qnalcuno Ol'dini 
di tenersi pro n ti a cr.nsegoargli del diwaro, 
pena la vi la. 

Vene1'dì 1COI'So nel Comune di Medolla il 
signo1· Cesnre Tosatti trovan1losi fuo1·i in 
biroccino incont1·ava un tale che lo p1·egava 
ùi prender·lo su. Acconsentiva eglr; ma fatti 
pochi pad.,ì, colui t1·atto uno stilo .. - Son 
Discict cliBse in atLo minaccioso e voglio 10 
miL1 franchi. - L'altro osse1·vò, che n t) 



aveva nè poteva averotal sotnni:.. l~ il ma· 
Jandl'ino allora .tl'ntlblo in un campo gli fece 
fare un ordine per tal v:•,:na su suo fratello, 
e legollo b~n lJen con una fune ati un al­
bero, <lichimnùogli ch'egli col hil·occino 
rccnvasi o riscllotenj In Stlmmn, che se non 
l'avesse l'icovuta sarebbe' tornato pr.1· ncci-
derlo. · 

Quindi preso il cavallo.I'CCav~si dal signor 
Alfon~o ·Tosatti, e ccr·cava, spiiTOI'àndo bra· 
vamento il suo temuto nome, di far·si pagare 
lo 10 mila lirr, ma pcnletle lìato o fatica. 
Quegli inta~to ch<r era stato li gato all'albel'o 
riusciva con grandi sforzi acl estt·art'tl di 
tasca un tcmperint:', c con esso aiTivaJ•a 11 
tnglia1·e la fun!l IMidovn era 1'ace01nantlnto 
all'alboro, e sebbnnc impedito nei movimenti 
dallo logatni'C 1·imasle potrva condl11'si ad 
una ca~a eli contadini c nal'l'arn il suo ·tl'isle 
caso, 
. RA \ll~NNA, - A Fusignano uno dei 
piccoli comur:i di, questa P!'OVin.cia fu sc­
quesJrato da alcuni malfat1or1 11. stndaco, che 
venne di poi rilasciato· contro .il pagamento 
di L. 600 di ricalto. 

Le auiol'il11 rli Ravenna suno arcorso snl 
luogo per istrui1·e l'analogo pt•ocesso, 

---·--·-... ·------~-~-----~-

COSE Dl CASA 'Bl VARIEl!À 
Ci sca·lvono dalla Cal'llia 18 agosto 

1878: 
Gli è gran tempo 'che t'a v ca, <la. scrive1·~, 

mà a dirti la vNilà, non seppi rtsolvet'llll. 
Il pensiero di scrivere a tr, gent.ilissirno. Cìt~ 
tadino, io l'l1stico ahitalo1·e de1 mon.li mt 
facra cAder di mano la penua, Ma gwcchè 
pro p l'io lo vuoi ti scrive1.'ò, seri verò com Il 
potrò e se tu n'avessi p01 ati es,el'll mal· 
conte~to m01·!liti il <lito c taci, perchò tutta 
tua la colpa. . . , . 

Ti volea scrivere adunque ddle cle%1on1 
ammini't'·ative, r.d Gl'a comincie1·b appunto 
da quelle, henchè cosa ornai. vcrchia o l'an­
cida. Qt1ì le cose andarono lisc1e, che fu una 
meravi.,lia. Il solito cluu che sta, dirò così, 
al pol~~·e r·adunossi d~ intorno i ;uoi adepti 
(anche a ~osto di cacciar dal numero degli elet­
toi'Ì èhi ne aveva il diritto, e di ammettere chi 
non vi arrartenova P•lr nulla) gli umil.issimi 
ser.vi, v o' dire, dr ila pagnotta, q LI CIIi . ch.e 
han paura dei puntigli e delle .rersecuztom, 
e con questi si passò alla. nomina de1 ca n· 
didati ufficiali. Co>ì non SI ebbero cho con­
fei•me d1 consi·die!'i di prima o cambiamenti 
non d'altro eh~ di nome, perchè di fatto 
sono ~empre lo slt>s~e rnalve senza ocloi'C nè 
sapore pronte sempl'e a dir sì e no secondo 
il beneplacito del padron grande, alla gutsa 
di certi bnmbucci d1 legno che si muovono 
a secondo çhe vieu tiralo lo sp~1go. 

Cosn vèramente dolo1'o~a l E dolorosa tanto 
piìì, inqnantochè suecede non in ~1na p_opo.losa 
città dove l'~leruento an11cattohco e lot·te 
abuastanr.a o godn ùi tntto l'appoggio del 
go ve l'no, ma in nn raeso dove l' elemenlo 
buono· supci'a di gran lnnga ti· malvag1o, e 
dovo se ì cattolici si nnissero insieme, mo· 
slrasscro francamente il viso, e non al'l'os, 
sissei'O dei lot•o principi i, le co~e dovrebbero 
mutare nnccssariamente e totalmente aspetto, 

. Gli è.pm· qnesto che io non fìnis?o mai di 
applaudire alla magnifica iuea de1. com1lat1 
parrocchiali, tanto oppot'lun~mente p1·oposl! 
e .sapicntemente or~anizzall tla1 cong1'ess1 
cattolici italiani. In un paese dove l'elem~nto 
cattolico vive di vigorosa vita, il comitato 
pal't'occhiale dov1·ebbo essere tutto. Non wno 
questi i tempi in cni Lasti una confraternita 
od una coug,·egazione a mantenere sulla 
buona via un popolo quantunC[iJe remoto e 
nascosto fra i monti e" a salvat'lo dai male­
fici ìnOussì che dove necessariamente sentire 
dalla società guasta e C.OI'I'Olla. L'errore s'in­
filtra in mill.e modi, nei fogli; nei libri, nei 
premi dali agli sèo[aJ•elti, nei uisCOI'SÌ; le 
vi1·tb ò messa alla pl·ova collo schema, colle 
bell'e, (irHuwo colle persecur.ioni, e bene 
spesso .il male è fomentalo, favorito, protetto 
da una amministrazione pet· orcl'lnal'io ostile 
allo spil'ito cattolico. Ora a tutto. ciò qual 
miglior rimedio 1\ da opporsi di un comitato 
parrocchiale?. Qui le. l'requ~nti l'iuni.oni · po· 
trchbero diss1pa!'e gli CITOrl da altn 111cau 
tamente nppresi, si potrebbe opporre la 
buona alh cattiva stampa pm· ,mezzo d1 un 
aabinetto di lettura e di una biblioteca CII'· 
~olante, consolida1·e vieppiù l'·unione dei cat­
tolici fra lo t'O e coi l1•gittimi paslOt'i ecci esi a· 
'stici da cui si tenta per tanli modi di stall­
cadi, e p1·epar~rli (inalme~te a, quelle .lotte 
elettorali che tacendo ver11re l amministra· 

zioM comunale in mano di cnndidati co­
scienziosi e sinceramilnto cattolici sa1·ehbi!I'O 
la vera l't:lid là rlei nostl'i pa(lsl. 

Ma temo di allung~rmi di ll·oppo e fat•ò 
punto per oggi. Se non ti dispiace li esponò 
in àlll'a mia ,tualche [Jensillro in proposito. 

Qu\ la cnmpagna va avanti beuissilno. Nou 
astante le quasi continue pioggie rlPIIe pas­
sare settinwno p1·omulttJ un' ahbondante t'ac­
colla, eccclttl<\li, ·ben s'intende i paesi visi­
tnt i· dalla g1·agnlwln. 

Anche .in Al'la pare clw vi sia ~lata .una 
rnr·dioc1·c ~fflL1CII't.a ·di l'OI"estieri allo acque 
pudir. Ma dicono che cnmo quasi tutti si· 
gnol'i, perchc gli' :litri furono pi'ohabilmente 
tenuti n ea<a 1ialla rnisl·t·ia; tanto piì1 che 
ad Al'ta la Rnlnte costa cara. W. 

EstlOslzloue lt•JJica e Mosta•a 
bovina. Lunedi 19 avranno lungo in piar.r.a 
d'armi la già allllllrteialn l\!Mtra jll'nvinciale 
bovina e la <"sposi?.ione ippiea con premj. 

L' u1tl01a cot•sa. la corsa delle biylw, 
chiudet·b domani, tlornenica, gli ~pettacoli 
pnhhli~i in Pia?.~a Gial'i\ino. La corsa avt'ÌI 
prineipio allo ore 5 112. 

l<'111'ti. Il 12 and. vr.nrw denunciato al 
locale Ufficio 1li P .. S. il furto tli nn cavallo, 
di una cal'l'elta, c tli 1lue ,·,aldajl1 tli rame, 
cotllmt•sso da ignoti. Il Brigadwc di P. S. 
Po!'l·ini Luigi, t:oadjnvato dal sotto llrigarlini'IJ, 
l'insciva a scopri1'o l' autOI'O di tale reato, 
al'l'r.mndolo, r, seqnestranrlo la refurtiva, parte 
della quale era già stata vendnta. 

-,. Ignoti ladri, in Pasiano di Po1·denono, 
dal conile 1Jilel'l0 tenuto in promiscuitil da 
vari inc!il'irlui, ruhat·nno in danno 11i costoro 
alcuni efl'etli ùi bianche1·ia o 6 gallillll pm· 
un complessivo valoi'O di L .. :j8. · 

- In Pordenone, · que' Ht•ali CaJ·:~Linieri 
sequestrai'Ono nn carro di legna tenuto da 
t:erto T. 1". di Mat'~lll'.1, pon:hè ricouo~cinto 
di ful'liva provenienza. 

- Su quel di Cordenons (Pordnnone) 
venne ai'I'Cstarono M. A. perchè trovavasi in 
possesso di 5 ehilog. di patate e di una 
quantità di granoturco in panocc!Jie, l'llilale 
a ce1·to S. V. 

Pesi e ltlisnre. L'Arma dei Reali 
Cm·nbinieri di Chì!Jsefol'le ~NJUI'slrò rlivrrsi 
strnrnenli rnetl'ici pe1·chè mancanli del bollo 
dì vel'ilica1.ione periodica. 

Una casa di eaa•ta. Neii'Eqposizione 
internazionale "perta.;i leste a Berlino, co:· 
sacr11ta esclusivamente all'industl'i.1 della c.~rla 
fr.1 lr cnrio,ità che vi si nolann c'è una ea~a, 
detta r.asa di carla (Papie1'ha11s). l~ nna casa 
co~tituìta del solo pian llll'l'enn. Il Cùl'po d i 
faburica ò in legno, all' al!laricana; ma rive­
stito all' c~tcrno da càl'lorw compresso che 
lo rip~ra d<d ealdo, dal freJdo e dagl'insetti; 
ncll'intemo è pal·im,~nli ril'eslita dalla ste>Sa 
cal'la compt·t•ssa inchiodata sui llllll'i pc1' so­
stituire il lt•gno. Il letto è coperto da uno 
st.J·ato di cartone indlll'ito, destinato a l'Ìm 
~iazr.aru I<J tegole, La costt·uziono interna 
pmsenta delle porte di cartoue, tappe-.zorie, 
soffìlti, ,;andelniH'i, tappeti, atuoìe e lcndirw 
di carta, e pe1'sino una stufa, nella quale, a 
quanto pa1·e, si può fa1' fuoco. 

Le tavole c i pa1·apett,i, ecc., sono di carta 
morbida, Pi/1 in Ili si scorgono val'i ogJelti 
fabbl'icali colla stessa pasta di cnrta, è "PB­
cialmento uu vaso, che rassomiglia mollo a 
q11CIIo rlelle Dan.1irlì, impr,rocchè vi si pos­
sono mettere dei liquidi, delle·sccchie, se(!ìc, 
p!ll'afuoco, hnstoni e persino asc ngamani, 
senza conlnm delle sottane di cal'la, sottnne 
all'ultima l\loda, ~agornate, con pieglw e 
guarniturr. E <'sposlo anche un haltello a 
vela, l'onnaln da 800 tavolo di cartone. Non 
molto !ungi funziona una uwcchina, la quale 
fab!Jr1Ca 8000 bnste da lellot·e al giorno. 

----~--~-------·-···---

N o tizie Estere 
lngllilterra. La gt·antlo rivisla navale 

clw S11a Mae.1til bl'itannica ha passata a Port­
smouth il giorno 18 è stata disgJ•aziatissima. 
Per quasi tutto il giorno illlperveJ'sÒ un 
violento uragano: la pioggia . cadeva a llll'· 
l'enti ed una (olta nebbia impediva di vedere 
La regina giunse col · suo 1111~ht alle tre e 
mezza, ma a cagione dell' impenersare della 
tempesta non fu possibile fat'e stilar~, com'era 
stal>ìli.to, lo corazzate tlolla flotta intorno al 
yacht reale, 

I navigli che pi·eudevano parte alla ras­
sngna erano 26; portanti complessivamente 
219 cannoni; la forza complessiva .dei va~ 
pori il di 72,H50 cavalli; portano 99,541:! 
tonnellate ed hanno a twrdo t'1·a tutti 6691 
uomini di equipaggio' 

_ sma:::sce:a:zse tz_::e:a _ ..... 
- Trovasi adesso :r Londra un ufficiale 

ungherese appartenente al corpo degli nssari, 
e eli nome Teodo1' do Znbovitz, il qnale 
combattè valo,·osamente pei turchi d1lrante 
l' ultima guerra; egli or9 già conosciuto 
p~1· aver percor~o nel 1874 sempre collo 
stesso cavallo, la distanza che separa Vienna 
da Pat·igi; vale a dire H!OO miglia inglesi, 
in m1!tio di 14 giomi. Egli intende adesso 
ùi att.1·avrr>al' la Manica a cavallo tla Rovet· 
a Calaìs, Come csl:t•cizio pl'epai'atol'io nuot01·à 
la settima pt o~sima col snn cavallo <lui 
ponte Weslmirtstel' lino a Gt•eenwich o Wool~ 
wich e dlmostJ•erà in tal mtldo che il suo 
apparato pe1· fai' nuotar·e i cavalli sar11 ntilis-, 
simo per fa1'0 atll·avoi'Ral'e alla cavalleria i 
lìnmi .ove non esistono ponti o questi sono 
stati disll'lltli dal nrmlco. 

Francia. l giornali 1'1·ancesi annunziano 
la morte della signo1·a viscontessa Jill'len, 
cugina rlnll' ammiraglio. Jnrien de. la Gravìè1·e 
avvenuta imfH'ovvisamente ,ìomenica scorsa. 
Aveva sl•ssnntunovc anui. 

La ·viscontessa Jurinn ha ~peso molti mi­
lioni .in opere di pietlt,. ed è morta qu11si 
rovet·n. S(•gnì le truppe Jei Papa SII tutti i 
campi di balt.:Jglia. A Roma e1a sopranno­
minala << L11 IIWtlre dei zun1>i poutifit:ii l » 
Alla camera IUOI'tllal'ia, ov11 era stata dPpogla 
il suo frreli'O fu ricnperlo di medaglie e di 
rosariì, poichè lq geote accor·sa In considerava 
come una santa l 

· L'occupazione austl'iaca. Da una .corri­
spondenza telngt·a!ìca del Daily Ttdegraph 
spigoliamo le segnrntì notiz\r: 

Pare che a z~p~e fosse io stesso Kudj 
Loja i.n ,persona che comandava gl'insorti. 

L'ultimo atto di autorità del capo della 
insurrezione sugli abitanti di Sr1·ajovo, fu 
d' impol'l·e pi'Ìma tli parti l'e una contribuzione 
tli 6000 ducali sugli ebrei. 
. - Dalla stessa corrispondem.a resulta r.he 

il gene1·ale Szapary, comandante la ventesima 
divis1one, dovè rilii'UI'Si pronta mentA a G1·a. 
canika avendo trovato gl' inborti fortilìcati 
a Tuzla. Il corl'ispondente chiama questa 
della ve~<tesima divisione :una «disfatta» 
ma tuttavia. dice che non é sua opinione 
che pmsa ave1;e una inOuenza snll' esito ge­
llCI'a le e lì naie della campagna. 

'"7' H maresciallo Philippovich ha rivolto 
agli abitanti di Maglaj l' indirizzo seguent<>: 
<l Sua Maeglà l' Imperatore inviò le sue trup­
in Bosnia per l'istabilil'e fra voi. l' Ol'(liue e 
In tranquillità. A noi sono sacri i1 vostri beni 
i vostri co~turui, la vostra religione. N:ei 
luoghi che. la nnnra a1·mata ha altra ve1·sati 
non è avvenuto alcun disordine, pe1'chè la 
popolazione si è mostrata <legna ilei favore di 
S. M. Anche la voslra ciltil aveva prome;so ad 
una pat·te rJ,·IIo nostre tt·uppe dì consfrV<li'Si tran­
quilla, ed invece voi le assaliste a tradimento 
uccidendo e rleruhando i soldati e mutilan­
done i caJiavei'Ì. [n conseguenza tli qiiCsLi 

.'delitti, clw secondo i regolamenti mtlitari 
si puniscono togliendo la vita e i beni ai 
colpevoli, onlino che paghiate entro 30 gioi'· 
ni una mult.1 .di 50,000 fiorini al cornan­
danle militare di l\laglaj ; &e non lo farete la 
detta somma vi sarà presa a fona, vi sarà 
confiscato tutto ciò che possedete, e verrete 
·scacciati dalle vo~li'C case e dalle vost1·e pro· 
prieti!. » 

- Il '/'ele{ft'!lplte reca, facendovi però tut. 
te IB t•iserve, una importante notizia. ln pre­
senza degli irubarazzi dell' Aullria nella Bo­
snia, il ·govel'llo italiano solleciterebbe il 
Monlenog1·o. ad nn intervento, !asciandogli 
intravedere che l'Italia fa1'à una diversione 
e si impegnNà, in caso di successo, ati as­
sicm·are al Monlencgro il libero possesso di 
un porto nell' Atlriatico. 

-· La Neue Freie l'rnsse ha da Belg1·ado 
in dala del 13: 

A quanto dice,;i, in Nori Bazar si tengo­
no dulie adunan?.e per organizzare la l'esi­
stenza, Molti fuggiaschi di Serajewo arrivano 
a Sienitza : tra questi sono il Valì e il 'Mu­
tosseriJ', In Se1·ajawu domina g1·ande confu­
sione, le autorità turchè non osano rientrat·vi. 

Come si llllnunzia t!a S.:llflbatz, la popo­
lai-ione l'ngge da Possavina a Z~vornirk. 
-~-----~----;--·---:-~----··--- ·----

TEJLEGRA M 1\.-:II 

Londt•a, 15. Stante i movimenti dei 
russi nel centi·o dell'Asia, si confel'llHI che 
il Govu1·no inglese decise di aumentare le 
forzo nell'isola di Cipro. 

l•a••lgi~ 15. Torna in campo la voce 
che il ministero Bl·oglìc-Fonrton sal'à meBso 

in istato d'accUsa, L' aru\ivimìario'.dellà morto 
di Thiei'S che t•icon·e 'il 3. settembre, sarà 
com memn1·ato solennemente. A que~l' uopo 
si stanno facendo gt'andi pl'PfÌ31'ativi. TtHli • 
idipai'Limenti della t?rancia manderanno rap~ ' 
presentarJZH. J..o $Cioperll doi liacehet•al è · · ' 
terminato, · 

lloma, 15. Gt·avi rlifflt~oltà ~a,·ebHero 
sorte ft·a il pl'incipe Bisn131'ck e il Vaticano· 
l'igu81'(1o al giuramento doi vescovi cattolici 
della Gcrruarìia. · 

Vlenua, \1). Hafiz pascià con unà de· 
putnziono rli notahilì presentassi al coman· 
dante in cap!! delle truppe .d' occupazi()ne. 
pregandolo di sospcndet·e la marcia in.avanli. 
Fi lippovich, t•onslatando la conclusione una­
nime del Uong1·esso t•iguardo a\l'occupM.ione, 
"ispnse che continuerà In marcia sopra Sé~ 
rajevo, Invitò flafiz e i notàbili n. f;lr valct•e 
lutla la loro influenza pet· impedire. una 
inutile resistenza. Szapary annunzia da Do­
Lojo cho In XX divisione allaccata violen­
temente il 13 COI'I'ente presso Gracanica 
respinse l'attacco. La divisione continuò il 
14 COI'I'<lnte la ma1·cia sopra Dohn,i, bençhé 
mancassero le munizioni. La mnt·cia. effettuosi 
eol miglio!' Ol'(line, benchè molestata conti­
nuamente dagl'insol'li. I ferili e il t1·òno fu­
rono posti in luogo siCUI'O. 

Vlenna, 16. Si dic11 che· la Cllrìven· 
zione ausli'O·lui·ca sia già sottoscritta 

Ragusa, 16. Il Governo pl'ovvisol'io l'i­
chiam(l a Serajevo parte d{lgli insot·ti man­
dati a Zwornik e ha spetlito alcuni. carllloni 
agli insorti del sud. 

Berlino, 16. Nella votazione di bal~ 
,làttaggio del qual'lo ci1·condario fu eletto il 
socialista F1·itzsche con 22,019 veli contro 
il progressi sta Zelle con 20,189. Hoclel fu 
oggi decapitato. 

Louda•a, 16. I giornali hanr,o da 
Vi<mna: Le mtsura p1·ese pe1' l' occupazione 
austriaèa sono riconosciute insufficienti ; fu 
deciso un nuovo piano. Di una compagnia 
del Genio, a~taccala presso Liubinie, trenta 
soltanto hanno potuto fuggire Parecchie mi­
gliaia di Ai'nauti .occupano le gole con1lu':'. 
denti a Novi-Bazal'. Parecchie migliaia di 
insorti trovansi in Bjelina e Brekos. · 

Jl'leta•oburgo, i6. Duo iQdìvidui .tiJ·a­
rono sta ma ne colpi di rewolvèr. conli·o . il 
generale Mesentzoff capo sezione dell'. alta 
polizia. Il generale fu fet•ito gt·avementP. 

lloma; J 6. Il pt•efetto di · Napoli, on. 
Bargoni, con due assessori del Comune àl'· 
l'ivuranno oggi a Horna pe1' intendet·si; cor 
govemo sulla questione Jel dazio rori'surno' ' 
di Napoli. • 
lloma~ 16. Si annuncin che il comàn· · 

dante della squad1·a italiana ntJll' Mci pelago· · 
ebbe oi'Ciine dal ministei'O 'rli agil·e· d'accordo · 
col comandante della squadra francese:· 

'\'lenna, 16. Da un rappot'lo di P!trtip· 
povic sul colloquio avuto con Hafiz pascià' 
ri~ulta che cirea tr·enta battaglioni di truppè 
regolal'i si unirono agli insol'li e presero 
posizioni al sudest di Busovac, Attendesi 
un combattimento. La guarnigione austl'iaca 
di Banjaluka fu altacc~ta avanti iel'i dagli 
insoi'\Ì e li l'espinse. Il gove1·natore turco ed 
i c!'istiani che sono minarcia!i, fuggirono in. 
un ca;;tello pt·esso le t1·uppe austriache. lel'i 
la tranquillità m·a l'istauilita. Il govet·natore 
e i Rajà l'ingraziando promisero il lo1·o .con­
corso per mantenel'e l'ordine. 

La co'municazior.e cori G1·adisca e la set-
tima divisione è ristabilita, · 
· Lon1h·a. 16. Il Pat·lamnnto venne pl·o-' , 
rogalo. Il discorso della. Regina si sorigt•atulò 
dell'altitudine f1·anca del Pal'iamnn'to 'che 
facilitò lo scioglimento paèilico delle que­
stioni e protlussr una pace che crerle d'n~' 
revole. La Regina soggiunse che la Tui•chia 
non uscl clal).a gùcJ•ra senza perdite · sel'ie'' 
ma gli accornorlamem.i.. bonchiusi as:ii.curan~ 
la sua indipendenza c.?'lli'o uiìa aggressionè.' 
~a convcnz10~e. conch1usa col Sllltano per 
I Impero asiatico è una espt·essione più 
chiara r)rgJ' impPgni del 1856, la ClÌÌ forÌJltl 
non e1·a abbastanza efficace e pl'alica; lÌ 
Sul tano promise d' eseguire le riforme· ne~ 
cessarie onde assicurare il buon governo; Il 
discorso constata che lo t•elazioni colle· Po~ 
trnze sono amichevoli, Il Parlamento· fil :· 
PI'OI'ogato al 21 novembre. 

LOTTO PUBBLICO 
Bslmzioue rlol 17 Agosto l878'. 

Venezù1 25 39 48 71 88 . 

Bolzicco Piett·o gmrrte respon.!abile. 



lL CIT1'At:HNO ITALiANO 
-N o T l Z I E D-1:- B 6 'it s· A- - .. E·- ----C- b M.-:-'"'"'-:M:-:-~E~R~C7. -:;"I-:0::------_ .... _....,. __ ,!. -:::o:""'·ss"""-e"""'rv..,..,az""""-i~o~~~i ~-M"""'e,.,..,te""'"or"""o""'lo"""'gi=ch=e,..,..,_ 

-------- V:k~:~=~~;-ag-os::·-------,------c---- Par1gt.113 n~osto --~-----~~e!;ìa~:Ji~-0~0~~~o~;Fe~~~~!fi~-~--~~z-:~~-~--~-c~~;;·= R. Istituto TMrtico 

Rend. ao~l'iut_, 9~ 1 gennal~,da 81.2~ ~- 8i13ù. Rendita fr•anoese ! ~~~~ 1;~~: Udine nel lO llg'Osto 1878, delle -i5-;;:;;.~i:ls78=--T;~~9'"~~-~-~~~3p~~~~;~'01t 
Pezzi <1a, .20 __ r_,.a_n.~hi d'o''"··, L. 21.7" n L. 2_ L77 · l ' ~ S<lttoindicute diìl'nitc. ----- -----· -- -- ----~~--- ------

.. . - . . . l tali n 5 OtO 74 30 Btntt';oomm.'.'i1d1o6t.t0olasou•l l Fwrini austr•. d'•nr•getilo ·" · a a ·' Ft'<nneuto vecèhlo all' C!ltìll. du L. 2o.ii0 a J.;, .:...;- , 
~ancanoJ~ Anstrlaçhe 23~.lt4 2S;l::it4 Fehovte Ldmùar·~e Wo,,- nttoVL> " h v, del mnre m m, 747.2 747.:~ 740.2 

. . \:- , . · . )tomaM · , 73.- Umidità relativa . 02 · 62 l 80 
20.15 " 21.50 

. valute 

Pezzi' ~k 20 ft·A~èhl da 
1 

. 

Bnnonnote austt·iache 

Hl- . w:1o 
1,,· 2!:'70a ti. 21.77 .. . sull'ltlllinè El•lt8 , Segula i\O<JU!I ca\lènte , 

· · s ,Consòlidati Jnglesl. 94.1Jlp ' Vento ( clll'ezio~te N S N E 
234',2il' 2:JÙo · . 13 5 16 - ( val. olnl. l 3 l 

'12.50 .. 13 20: 

·-.- ,.lt .-.-
·,''; Cambio sìt Londl'a n vista· :25.i2 . ..,- Ol'atwtuJ•<io Stato .da·l· .. ·C'ie.lo ~. _mis.to. misto misto 

" Spagnolo gior·no· ,, · t Tormom,icentigr.. , 21.3 2i'i.3 20.2 · 
$conto.,V~!te~ia ep,i~z~e éìiaud. 'Ì'ui·oa ·" ·• , 9.1(4 . TempoJ•atm•a ( rrHts~imu ~7.1 

-.-:- .. --;-,~ 

Egiziano " ,· ·-.- · ( minnna lt>.7 
IJella"B'nrrcn -Nììzionalé · 5.- , V lenna JB. ,ag~l:to Temp~ratura minima nll'apal'to !3.8 

;\ 24.·'- . ..._ . .....:. 

21.-'- : 
" . 

' B~W<l'a V\!tièta<li tlepositl e conti COI'I', Mòbiliar~ ~()310' ---------------~------------------
' Bànca•di Or·edito VeÌ'Hìto Lo\nbarde · 74.75 

·-.--
u:- . 

' Ba~é~ Anglo-A~stt•iaca 2t\4.25 ' .' shruceùò 
Austriache 820.:.. · Fngiuoli alpigiilni • 

8Q.75 n~nèa' Nàzionalb · 
27."'"' • NapulijéJlli d'oro 

'· l:3 .agosto. 
: ''. 'f' .: . 
l!endltil Italiana' 
Prestito Nazi!•ln'afe 'tsea· · 

.~.'.-1 

.. 
: '.'. ili: ~i'anuNL ·'': 

988:-"- ! Òt•zil' b~illatO: •' 

15.- . 
2:1.~ . 
20.;-:-. " 
2·1- " 

~·-
.. -.-
~·:-

-.-

, AI\)llVI 
da Ore 1.12 ant, 

Trieste: " 9.19 ant. 
• f/.17 pom. 

PAII'I'JtNZ& 
Ot'o r •. 5o ant. 

pe~ " :3.10'pom. 

· · 'Fer~òvle M'eridlonàli 
•· Cotonificio 'Càtiiohl 
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· Le ·inserzioni per l' -Estel;~-;1 ricevono esolusiva.;}1en~-press~-~MA NZONI e c. a Parigi, Rue d.u Fa-ubourg s. Denis, e presso A. MANZONI e C. Milano, 
Via della Sala 14. 

,GITE' ALLA ESPOSIZIONE DI PARlGI 
VISITE AI S4r\NTUAill FllANCESl 

NEL SErrTEMBRE 1 8 7 8 
!'i 

",' :!;~ 
"":L 1 -:l;r'··,i;J 1 ··f,, 

------------.----. 
' t.~.~t::·U .. ,:;~;.i;J,':,~J :. <·:. ·l . 

Dà:!< zelantissimo Qdnslglio .Snpel'iore ._l 

del}9;l'-l3d'?ietà· Gioventù' Catt Italiiw~, 
ricèviam'o il' s?gtleitte'·avylsò che ripor· 
tiamo volèutied a .varitalniio 'dei nostri 
bugni )iìttori çhe ne ~qlessèro' nrotitlare. 

uol;ilrnento coi saggi dòlle lo11o inrlnsti'ÌI', 
d,ei l01·o trovati, e délle loi'O iipplica7.ioni, 
ad ·ntilità e dccoì·o della· umanilì1; rd 010 
anche i Cattòli'ci hanno dil·i'tto di attingere 
sempre nuove cognizioni o vantaggi: 

Mci 'andécmo alla Esposir.iono di Parigi, 
mw vi andercrno da buoni e-'schietti CaLto· 
l ici, l'icot·dando cioè che Dio solo è .qtwgli 
che dà · l' incrcrn~nto e là feconùitìr alle 
opci'e ingcgnòsc' rloll' uomò; l'icorrlandoci che 
è un dono gratuito di Dio quella scintilla 
celeste, che chiamasi il genio umano. 

miJ·acolosa, allo mliquie dei SS. Apostoli in 
Tulosa, c via òicrndo. Preghel'emo pe1· noi, 
per le no~ti'<J famiglie, per. la patl'i;i nostra, 
]lei' la pa~e universale, pel trionfo rli S, 
Chiesa e del Sommo Pontefice Leone .XTU, 
nostl'o amatissimo PaÙI'C. 

i'ei'· le umorev.oli . insistcnzol di c~riRsimi· 
nostri amici, i quali desideran.o chè ;la _pia 
pra~)Cit ,dci fellegri~aggi ai ,Sanli;Inri F.ran­
cesi JWn,JCSti- i,nl,Ol'''' '!a, qd anzj SÌ: colga 
l' onpQrtpnit1i di' org;.,..,;.zarc insirme delle 
Git!l econollJ,iohe, alla Esposizione cii 
Parigi, aiJIJiamo deciso di no~ J•icnsarci a 
cotnp_i.~ce~:li; seLb,une.n0n J'iesca pow (a,ticbso 
un tal . genet•o -~1. lavori). . · ·, 

Farr,rrip ;.dt)nqne. Gite eoonomiçi:Ìe a 
quella Esposizione, o ve .si racctdgono .i m: 
mef)si ,\(•sori di progi·esso nelle ani ~nelle 
iu•I11S!de; o ve lailli nostri a in ici e fratèl!i 
del\' llÌlO e • déll' ai t m; Oll)isfei'O grandeggiano 

'GOT'TA 
E 

REUMATISMI 
Il Metodo del Dottor LAVILLE 

delia Facoltà di Parigi guarisce gli ac­
cessi di Gotta come per incantesimo, di. 
più esso ne previene il ritorno. Questo 
risultato è tanto più rimarchevole per­
chè sì ottene con una medicazione la , 
piìi semplice e di una efficacia ed in­
.nocuiH~ che può (;lssere paragonata a 
q11ella t}el chinino nella febbre. , 
. · Vedere jn proposito le testiìnoni.anze 

dei Principi della. ,Sèienza, riassunte in 
un piccolo vo.lulneùo che si dà gratis 
'ctai · nostri Depqsitari, - Esigere la 
marca di fabbriç:a ed il nome di J; 
Vincent, farmacista della Scuola di Pa· 

. rìgi, so.lo ex-preparatore dél 0.1 Laville 
e il ,solo da lui autorizzato.- Deposito 
in 'Mi.lano da A, MANZONI e c. via dèlla 
Sal~; N.J6. 

PRESSO IL NOSTRO .RICAPITO si 

Coglieremo aucoi'a la bella oppo1·tunltà di 
ingipocchiurci ai grandi Santual'i della Cat­
tolita Fi1anci'a che è la lerra benedetta di'i· 
prodigi o delle divine misericot·dic: Cì pro­
strei·emo al Divili Cuoi'O di Gesù in Paray­
le- ~funlal, a N. Signoi·a delle Vittoi'ic in 
Par·igi,, a N. Sìgnoi'a di Fomvière in Lyor., 
a N. Signora 'di LOlli'des nella sua i'eggia 

Bologna, l agosto, 1873. 
Per la Società della Gioventù CattoUca ltaUarw: 

G!OVA:"!Nl ACQUADEltNJ Presidente 
Ugo Flandoli Su(/t'alario G!merale. 

A vvci•tenz.o. 
Il giro •lei viaggio sal'à il. seguente: 
l'!lrlanza r/IJ Torino, por Modanc- Macon 

- Pat·ay~le-Monial - Parigi (con fermata 
di. lO o 1:2 gion1i). -- Ritorno da Parigi 
.- Lyon -.,. Celte - Tonlouse - Loul'des 
- Mmiglia - Ventimiglia. 

L' intct·o viaggio non olu·cpassoi'Ìt la durala 
di 25 giorni. 

AVVISO INTERESSANTE 
Il sottoscritto si pregia di avvertire che nel suo laboratorio sito. in 

Via Poscolle tiene uno svariato assortimento di arredi da Chiesa con e 
senza argentature e dorature, d' ogge((i diversi iu ferro, latta ed ottone 
per usi di famiglia a prezzi discretissimi. 

Tiene poi l' unico deposito della specialità brevettata 

Ranno chimico- metallurgico -liquido- igienico 
•lena ltitta G. (J. De Laltl di Milano. 

Questo liquido ineorrosivo ha la proprietà di ripulire perfettamente 
colla massima facilità qualunque metallo (escluso il fAno), le al'gentature, 
dorature d'ogni genere, le cornici dorate e Incide, gli specchi, i orislalli, 
i marmi, le posaterie, i mobili, i dipinti in tela o cartoncino levando 
qualsiasi lordura per quanlo forte e inveterata. 

Oltrediciò il medesimo sottoscritto ha testè provveduto il suo negozio 
delle nùove Lampade a petrolio 21er Chiesa approvate dalla 8. Congre­
gazione dei Riti per l'illuminazione del SS. Sacramento, e che gli ven­
gono fornite da Roma per cura dell'Agenzia CatLòlica dell'Angelo 
Custode. 

Le Fabbricerie e le Chiose troveranno in queste lampade eleganza 
ed economia non. disgiuttte da quella proprietà che si adclomauda dal-

trovano ancora vendi bili alcune copie dc l 
Ritratto litngrafico di LEONE XIII somi· 
gliantissimo al vero. Si vende a cent. 2Ò 
·la copia. Chi ne acquista 5 riceve grati.~ 
la sesta copia. 

i' uso cui eono destiuate. • 

BER'l'ACCINr DOMENICO . 
lavpr~tore i n metalli ed ~··gentiel'e 

UdiM·i\('ia 1'oscol/e N, 21. 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegoa, 

. ' 

Il pi·ezz6 del' viaggi~' nell' intoqi? Sella 
Fi·ancia sai·à peì· la J, Cltìsst! cit•ca 220 fbmcld, 
e pel' la 11. circa 165 ("· ·- Gli :nccoi·di­
.fatLi colle FeiTovio Fl'ancesi; pol'lano nn· 
riùasso ancoi'a sulla thi'Ìil'tl délle · Fcrrovi!J 
Italiane; e snl motlo ùi otionAI'io VPI:I'anno 
dato istruzioni speciali ai singoli richiedenti. 

PIÌI' l'alloggio e l"'' pranzo (essendo me­
glio lasciai' liboJ'à a ciascuno la colli·t.ione) il 
p1·er.zo fissalo poi'· amhodue le Clas;i è di 
{h111clti 200. - Il radnno per la ]liÌJ'tmir-a 
dall'Italia sal'1t in Tol'ino ai pi'iJni rli. set· 
tcmbre p. v.- Ogni viaggiatore dovi'ÌJ cs~erc 
muililo,· come. 1irgli anni scorsi, di un CCI'! • 

tìcato della propl'ia Cul'ia Diocesana. 

Le dunutnàe 11' iscriziooe vel't'anno diÌ·otte 
non· più uu:di del gim·no 18 'ago.l/0 COI'I'. JWI' 
lettera franca, al Si;;not• Comrn. Giovt11111i 
A·cq uaderni, IJolO!Jiìlt Strltllrt Jllli!J!JÌDJ'C 208. 

LEONE Xlll 
Discorso letto nella generale adunanzà 

delle Assocfazioni cattoliche di Venezia 
il dì 30 giugno 1878 dal sac. prQf, Fl'. 
Cherubin. 

Coloro che hanno curato la pubblica 
zio ne di questo· Discorso c'incaricarono 
di raccomandarne la maggior posR_ibilo 
'diffusione, e noi lo facciàmo ben volen 
tieri imperocchè chi lo ha udito, o lo ha 
letto, lo giudic'ò oppO-J:.:tUnissimo a questi 
g\omi, nei quali si sparla tanto sui gior 
nali del rallentamento di zelo nei .catto 
Jiei per la cansa del Santo Padre, e si 
vuoi vedere una dirninuzione dì offerte per 
l'Obolo d-i san Pietr·o, cavmHlone consc 
guenze poco onorevoli per i ·cattolici. 
Perchè questo non possa avverarsi giammai, 
e siano a tutti sensibili la fede e P amore 
per Papa Leone XIII, importa moltiSsimo 
il far conoscere ciò che mMita il Santo 
Padre, ed a questo scopo risponde ap 
punto il suaccennato discorso che si vende 
a Venezia presso l'amministrazione del 
Veneto Cattolico, a S. Benedetto e presso 
la Direzione della Piccola Biblioteca, Ss. 
Apostoli. 

Copie 12 lire 1.00, copie 100 lire 7.00 


